
Legg e  regio n a l e  6  luglio  201 2 ,  n.  24  (BUR  n.  55/2 0 1 2 )  – Testo
storico

DISPOSIZIONI  PER  L’ADEMPIMENTO  DEGLI  OBBLIGHI
DELLA  REGIONE  DEL  VENETO  DERIVANTI
DALL’APPARTENE NZA  DELL’ITALIA  ALL’UNIONE  EUROPEA.
ATTUAZIONE  DELLA  DIRETTIVA  199 2 / 4 3 /CEE,  DELLA
DIRETTIVA  200 9 / 1 4 7 / CE,  DELLA  DIRETTIVA  200 6 / 1 2 3 / CE  E
DELLA  DIRETTIVA  200 0 / 2 9 /CE  (LEGGE  REGIONALE  EUROPEA
201 2 ) .

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nel  rispet to  dell’articolo  117  della

Costituzione  e  dello  Statu to,  ed  in  attuazione  della  legge  regionale
25  novembr e  2011,  n.  26  “Norme  sulla  par tecipazione  della  Regione
del  Veneto  al  processo  normativo  e  all’attuazione  del  dirit to  e  delle
politiche  dell’Unione  europe a”,  con  la  presen t e  legge  det ta  norme
volte  ad  adegua r e  l’ordinam e n to  regionale  all’ordinam e n to
dell’Unione  europe a.

TITOLO  II  - Attuazio n e  dell’art ic o l o  6  della  diret t iva
199 2 / 4 3 /CEE,  relat iva  alla  cons ervaz i o n e  degl i  habita t  natural i

e  semi n a t u r a l i  e  del la  flora  e  della  fauna  selvat i c h e  nonc h é
degl i  artico l i  4  e  9  della  diret t iva  200 9 / 1 4 7 / CE,  relat iva  alla

con s ervaz i o n e  degl i  ucce l l i  selvat i c i

Art.  2  - Piani  di  ges t i o n e  dei  sit i  “Natura  200 0” .
1. In  attesa  di  un’organica  disciplina  regionale  dei  compiti  e

delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  tutela  della  biodiversi t à ,
al  fine  di  dare  attuazione  agli  obblighi  derivan ti  dall’articolo  6  della
dire t t iva  1992/43/CEE  del  Consiglio  del  21  maggio  1992,  relativa  alla
conservazione  degli  habita t  natu rali  e  semina tu r a l i  e  della  flora  e
della  fauna  selvatiche  e  dall’ar ticolo  4  della  diret t iva  2009/147/CE
del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  30  novembr e  2009,
relativa  alla  conservazione  degli  uccelli  selvatici,  le  province,  le
comuni tà  montane  e  gli  enti  gestori  delle  aree  natur ali  prote t t e
predispongono  e  adot tano  i  piani  di  gestione  nel  rispet to  delle
disposizioni  di  cui  al  decre to  del  Ministe ro  dell’ambien t e  e  della
tutela  del  terri torio  3  set tem b r e  2002  “Linee  guida  per  la  gestione
dei  siti  Natu ra  2000”  e  al  decre to  del  Ministe ro  dell’ambien te  e  della
tutela  del  terri torio  e  del  mare  17  ottobre  2007  “Criteri  minimi
uniformi  per  la  definizione  di  misure  di  conservazione  relative  a  Zone
speciali  di  conservazione  -  ZSC  e  a  Zone  di  protezione  speciale  -
ZPS”.

2. La  Giunta  regionale,  nel  rispet to  delle  norme  di  cui  al  comma



1,  det ta  le  disposizioni  per  la  gestione  dei  siti  Natura  2000,  con
particolar e  riferimen to:
a) alle  modalità  di  redazione  ed  ai  contenu t i  ed  elabora t i  dei  piani  di
gestione;
b) alle  misure  di  salvagua r dia  e  agli  interven t i  sostitu tivi;
c) alle  procedu re  per  la  predisposizione  e  adozione  dei  piani  di
gestione  nonché  per  la  successiva  approvazione  da  parte  della  stessa
Giunta.

3. La  Giunta  regionale  individua  gli  enti  incarica t i  della  gestione
dei  siti  della  rete  Natura  2000  tra  quelli  indicati  al  comma  1,
specificandone  le  rispet tive  funzioni.

Art.  3  -  Modif ica  all’artico l o  4  della  legg e  regio n a l e  9
dice m b r e  199 3 ,  n.  50  “Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna
selvat i ca  e  per  il  prel i evo  venator i o”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Alla  fine  del  comma  5  dell’articolo  4  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50,  sono  aggiunte  le  parole:  “, nonché  nel  rispet to
delle  disposizioni  derogatorie  di  cui  alla  diret tiva  2009/147/CE  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  30  nove m br e  2009
concernen t e  la  conservazione  degli  uccelli  selvatici” .

Art.  4  - Rinvii  normat iv i .
1. Ogni  richiamo  alla  diret t iva  79/409/CEE  del  Consiglio  del  2

aprile  1979  contenu to  nella  normativa  regionale  vigente  è  da
intende r s i  riferito  alla  diret t iva  2009/147/CE  del  Parlame n to  europeo
e  del  Consiglio  del  30  novembre  2009,  secondo  la  tavola  di
concordanz a  di  cui  all’allega to  VII  della  medesima  diret t iva
2009/147/CE.

TITOLO  III  - Attuazio n e  della  diret t iva  200 3 / 1 2 6 / CE,  relat iva  ai
servizi  nel  merca t o  intern o

CAPO  I - Adeg u a m e n t o  dell’ordin a m e n t o  region a l e  agli  artico l i
14  e  16  della  diret t iva  200 3 / 1 2 6 / CE

Art.  5  - Ogge t t o  e  final i tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  con  le  disposizioni  del  presen te  Capo,

adegua  la  propria  legislazione  agli  articoli  14  e  16  della  diret t iva
2006/123/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  12
dicembr e  2006,  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno,  median te
l’abrogazione  o  la  modifica  delle  disposizioni  normat ive  regionali
contene n t i  la  previsione  di  requisiti  vietati  per  l’accesso  o  l’esercizio
di  attività  di  servizi.
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SEZIONE  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  sport

Art.  6  - Modif ic h e  all’artico l o  6  della  legg e  region a l e  3  gen n a i o
200 5 ,  n.  1  “Nuova  disc ip l in a  della  profe s s i o n e  di  guida  alpina”
e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.  1,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. È  considerato  esercizio  stabile  della  professione  l’attività
svolta  dalle  guide  alpine  o  dagli  aspiranti  guida  per  almeno  una
stagione  nel  territorio  della  Regione  del  Veneto.”.

2. La  letter a  f)  del  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale
3  gennaio  2005,  n.  1,  è  abroga t a .

Art.  7  -  Modif ica  all’artico l o  8  della  legg e  regio n a l e  3  gen n a i o
200 5 ,  n.  1  “Nuova  disc ip l in a  della  profe s s i o n e  di  guida  alpina”
e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  3  dell’articolo  8  della  legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.  1,  le  parole:  “i residenti  in  uno  dei  comuni  della  Regione
Veneto  che”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “coloro  che” .

Art.  8  - Modif i ca  all’artico l o  15  della  legg e  region a l e  3  gen n a i o
200 5 ,  n.  1  “Nuova  disc ip l in a  della  profe s s i o n e  di  guida  alpina”
e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  2  dell’articolo  15  della  legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.  1,  le  parole:  “sentito  il  diret tivo  del  Collegio  regionale  delle
guide”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “previa  acquisizione  delle
necessarie  informazioni  da  parte  del  diret tivo  del  Collegio  regionale
delle  guide  alpine” .

Art.  9  - Modif i ca  all’artico l o  17  della  legg e  region a l e  3  gen n a i o
200 5 ,  n.  1  “Nuova  disc ip l in a  della  profe s s i o n e  di  guida  alpina”
e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  2  dell’articolo  17  della  legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.  1,  le  parole:  “,  sentito  il  diret tivo  del  Collegio  delle  guide
alpine,”  sono  soppresse .

SEZIONE  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  com m e r c i o

Art.  10  -  Modif i ca  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  6  aprile
200 1 ,  n.  10  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree
pubbl i c h e”  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. Al comma  4  dell’articolo  3  della  legge  regionale  6  aprile  2001,
n.  10,  le  parole:  “ditte  già  iscrit te  al  registro  delle”  sono  soppresse .
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Art.  11  -  Modif i ch e  agli  artico l i  4  e  6  della  legg e  regio n a l e  6
aprile  200 1 ,  n.  10  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su
aree  pubbl ic h e ”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  6  aprile  2001,
n.  10,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. L’autorizzazione  per  il  com m ercio  su  aree  pubbliche  in  forma
itinerante  di  cui  all’articolo  28,  com ma  1,  lettera  b),  del  decreto
legislativo  è  rilasciata  dal  primo  comune  in  cui  l’operatore  intende
esercitare  l’attività.”.

2. Alla  letter a  b)  del  comma  3  dell’articolo  6  della  legge
regionale  6  aprile  2001,  n.  10,  le  parole:  “al comune  di  residenza  del
subentran te”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “al  primo  comune  in  cui
il suben tran t e  intende  esercitare  l’attività” .

3. La  lette ra  c)  del  comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale
6  aprile  2001,  n.  10,  è  abroga t a .

Art.  12  -  Modif ica  all’art ico l o  9  del la  legg e  region a l e  21
set t e m b r e  200 7 ,  n.  29  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  dell’at t ivi tà  di
som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e ”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Al comma  2  dell’articolo  9  della  legge  regionale  21  settemb r e
2007,  n.  29,  le  parole:  “al  comune  in  cui  ha  sede  l’impresa  che
esercita  l’attività  di  som minis trazione”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“al  primo  comune  nel  cui  territorio  si  intende  esercitare  l’attività  di
som minis trazione.” .

Art.  13  -  Modif ic h e  all’art ico l o  48  bis  della  leg g e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Alla  fine  del  comma  1  dell’ar ticolo  48  bis  della  legge  regionale
4  novembre  2002,  n.  33,  sono  aggiunte  le  parole:  “nel  rispet to  delle
disposizioni  relative  alla  libera  prestazione  di  servizi  previste  dalla
diret tiva  2006/123/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  12
dicem br e  2006,  relativa  ai  servizi  nel  mercato  interno,  e  successive
modifiche  e  integrazioni” .

2. Il  comma  4  dell’articolo  48  bis  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33,  è  sostituito  dal  seguen t e :

“4. Gli  operatori  interessa ti  inviano  le  domande  fra  il  1°  febbraio
e  il  15  marzo  successivo.  Il  comune ,  entro  il  30  aprile  successivo,
rilascia  il  nulla  osta  ai  richieden ti ,  che  risultano  in  possesso  dei
requisiti,  secondo  un  ordine  di  priorità  deter mina to  dal  comune  ai
sensi  del  com ma  1.”.

SEZIONE  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  turis m o
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Legge  regionale  6  luglio  2012,  n.  24  (BUR  n.  55/2012)  – Testo  storico

Art.  14  -  Modif ica  all’art ico l o  32  della  legg e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Alla  letter a  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  32  della  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33,  le  parole:  “acquisiti  il  parere
dell’am minis trazione  comunale  e  delle  associazioni  territoriali  di
categoria  maggior m e n t e  rappresen ta t ive”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “acquisito  il parere  dell’am minis trazione  comunale” .

Art.  15  -  Modif ica  all’art ico l o  33  della  legg e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. La  letter a  c)  del  comma  3  dell’articolo  33  della  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33,  è  abroga t a .

Art.  16  -  Modif ica  all’art ico l o  75  della  legg e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. La  lette ra  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  75  della  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“a) dichiarazione  sostitu t iva  del  legale  rappresen tan t e  ai  sensi
dell’articolo  47  del  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  28
dicem br e  2000,  n.  445  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n tari  in  materia  di  docum e n tazione  amminis tra t iva”  di
essere  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  71,  com mi  da  1  a  4,
del  decreto  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59  “Attuazione  della
diret tiva  2006/123/CE  relativa  ai  servizi  del  mercato  interno”;”.

Art.  17  -  Modif ica  all’art ico l o  77  della  legg e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  77  della  legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33,  dopo  le  parole:  “il comune  di  residenza”  sono  inseri t e  le
parole:  “o di  domicilio” .

Art.  18  -  Modif i ch e  all’art ico l o  78  della  legg e  region a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Alla  lettera  c)  del  comma  1  dell’articolo  78  della  legge
regionale  4  novembr e  2002,  n.  33,  le  parole:  “residen ti  in  una  delle
province  del  Veneto,  in  possesso  dei  requisi ti  e  delle  condizioni  di  cui
all’articolo  4  del  decreto  n.  392/1991”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“in  possesso  dei  requisi ti  e  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  29  del
decreto  legislativo  9  novem br e  2007,  n.  206  “Attuazione  della
diret tiva  2005/36/CE  relativa  al  riconoscim e n to  delle  qualifiche
professionali,  nonché  della  diret tiva  2006/100/CE  che  adegua
deter mina te  diret tive  sulla  libera  circolazione  delle  persone  a
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seguito  dell’adesione  di  Bulgaria  e  Romania.”” .
2. Al comma  2  dell’articolo  78  della  legge  regionale  4  novembre

2002,  n.  33,  le  parole  “di  cui  all’articolo  4  del  decreto  legislativo  n.
392/1991”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “di  cui  all’articolo  29  del
decreto  legislativo  9  novem br e  2007,  n.  206”  e  le  parole:  “di  cui  al
decreto  legislativo  n.  392/1991”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “di
cui  al  decre to  legislativo  9  novem br e  2007,  n.  206” .

3. Al comma  3  dell’articolo  78  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33,  le  parole  “di  cui  al  decreto  legislativo  n.  392/1991”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “di  cui  al  decreto  legislativo  9  novem br e
2007,  n.  206” .

Art.  19  -  Modif ica  all’art ico l o  83  della  legg e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33,  “Testo  unico  delle  legg i  region a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  punto  2)  della  lette ra  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  83  della
legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33,  è  così  sostitui to:
“2) relativame n t e  all’elenco  degli  accompag na tori  turistici  i  cittadini
di  tutti  gli  Stati  mem bri  della  Unione  europea,  qualora  ricorrano  le
condizioni  di  cui  all’articolo  30  del  decreto  legislativo  9  novem br e
2007,  n.  206,  previa  domanda  presen ta ta  alla  provincia  nel  cui
ambito  territoriale  è  ubicato  il comune  di  residenza  o di  domicilio;”.

Art.  20  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  84  della  leg g e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33,  “Testo  unico  delle  legg i  region a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  84  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33,  è
abroga to.

Art.  21  -  Modif i ch e  all’art ico l o  85  della  legg e  region a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Nella  rubrica  dell’articolo  85  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33,  le  parole  “Licenza  e”  sono  soppress e .

2. Il  comma  1  dell’ar ticolo  85  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33,  è  abroga to .

Art.  22  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  87  della  leg g e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  87  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33,  è
abroga to.

Art.  23  -  Modif i ch e  all’art ico l o  88  della  legg e  region a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  88  della  legge  regionale  4  novembr e
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2002,  n.  33,  la  parola:  “licenza”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“abilitazione” .

2. Il  comma  2  dell’ar ticolo  88  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33,  è  abroga to .

3. Al comma  3  dell’articolo  88  della  legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33,  le  parole  “non  esibisca  la  licenza  a  un  controllo  o”  sono
soppress e .

4. Al comma  5  dell’articolo  88  della  legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33,  la  parola:  “licenza”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“abilitazione” .

Art.  24  -  Modif ica  all’art ico l o  89  della  legg e  regio n a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  dell e  leg g i  regio n a l i  in
materia  di  turis m o”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al comma  2  dell’articolo  89  della  legge  regionale  4  novembr e
2002,  n.  33,  le  parole:  “titolare  della  licenza”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “sogget to  abilitato” .

Art.  25  -  Modif i ch e  all’all e g a t o  T  “Com mi s s i o n i  di  esa m e ,
elen c h i  e  licen z e  per  le  profe s s i o n i  turis t i c h e”  della  leg g e
regio n a l e  4  nove m b r e  200 2 ,  n.  33  “Testo  unico  delle  leg g i
regio n a l i  in  mater ia  di  turis m o”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. La  rubrica  dell’allega to  T  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Commissioni  di  esame  ed
elenchi  per  le  professioni  turistiche” .

2. Alla  letter a  a)  della  par te  I)  “Dati  degli  elenchi  provinciali
delle  professioni  turistiche”  dell’allega to  T  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33,  le  parole:  “, la  data  di  rilascio  della  licenza,
nonché  le  eventuali  sospensioni  e  la  revoca  della  licenza”  sono
soppress e .

3. Il  numero  7)  della  par te  II  “Composizione  della  Com missione
di  esame”  dell’allega to  T della  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.
33,  è  abroga to.

4. La  parte  IV  “Licenza  per  l’esercizio  delle  professioni
turistiche”  dell’allega to  T della  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.
33,  è  abroga t a .

Art.  26  -  Modif i ch e  all’art ico l o  10  della  legg e  region a l e  18
aprile  199 7 ,  n.  9  “Nuova  disc ip l in a  per  l’eser c i z i o  dell’at t ivi tà
agrituri s t i c a”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. La  letter a  d)  del  comma  4  dell’articolo  10  della  legge
regionale  18  aprile  1997,  n.  9,  è  abroga ta .

2. La  letter a  g)  del  comma  4  dell’articolo  10  della  legge
regionale  18  aprile  1997,  n.  9,  è  abroga ta .
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SEZIONE  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  fauni s t i c o - venator ia

Art.  27  -  Modif i ca  all’art ico l o  3  del  Rego la m e n t o  regio n a l e  29
dice m b r e  200 0 ,  n.  1  “Discip l in a  dell’at t ivi tà  di  tass id e r m i a”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Alla  letter a  b)  del  comma  2  dell’articolo  3  del  Regolame n to
regionale  29  dicembr e  2000,  n.  1,  le  parole:  “,  di  cui  uno  in
rappresen tanz a  della  categoria  dei  tassider mis t i”  sono  soppress e .

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  artig ian a t o

Art.  28  -  Modif i ch e  all’art ico l o  2  del la  legg e  regio n a l e  27
nove m b r e  199 1 ,  n.  29  “Discip l i n a  dell’at t ivi tà  di  este t i s t a”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27  novembre
1991,  n.  29  e  successive  modificazioni  è  sostituito  dal  seguen t e :

“1. L’esercizio  dell’attività  di  este tis ta  è  sogget to  alla
segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  ai  sensi  dell’articolo
19  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di
procedi m e n to  amminis tra tivo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docum e n t i
amminis trat ivi”  e  successive  modificazioni,  corredata  delle
autocer tificazioni  e  delle  attes tazioni  relative  al  possesso  dei
requisiti  previsti  dagli  articoli  3,  4  e  8  della  legge  4  gennaio  1990,  n.
1  “Disciplina  dell’attività  di  este t is ta”  e  all’osservanza  delle
disposizioni  contenu t e  nel  regolam en to  adotta to  dai  Comuni  ai  sensi
dell’articolo  6  della  presen te  legge,  da  presen tare  allo  sportello
unico  attività  produt t ive  (SUAP)  secondo  la  normativa  vigente  in
materia.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  27
novembr e  1991,  n.  29  sono  inseri ti  i seguen ti  commi:

“1  bis.  Per  ogni  sede  dell’impresa  dove  è  esercitata  l’attività  di
este tis ta  deve  essere  designato,  nella  persona  del  titolare,  di  un
socio  partecipant e  al  lavoro,  di  un  familiare  coadiuvan te  o  di  un
dipenden t e  dell’impresa,  almeno  un  responsabile  tecnico  in  possesso
della  qualificazione  professionale  di  este t is ta ,  che  garantisce  la
propria  presenza  durante  lo  svolgimen to  dell’attività  di  estetis ta .

1  ter.  La  SCIA  è  valida  per  i locali  in  essa  indicati.
1  quater.  L’ampliam en to  dei  locali,  il trasferim e n to  della  gestione

o della  sede  dell’attività  e  la  variazione  del  responsabile  tecnico  sono
sogget t i  alla  presen tazione  di  una  nuova  SCIA.”.

Art.  29  -  Modif i ch e  all’art ico l o  5  del la  legg e  regio n a l e  27
nove m b r e  199 1 ,  n.  29  “Discip l i n a  dell’at t ivi tà  di  este t i s t a”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  27  novembre
1991,  n.  29  e  successive  modificazioni  è  sostituito  dal  seguen t e :

“1. La  com missione  d’esame  di  cui  all’articolo  6,  com ma  4,  della
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legge  4  gennaio  1990,  n.  1,  è  nominata  con  provvedim e n to  del
dirigente  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
formazione.”.

2. Il  comma  2  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  27  novembre
1991,  n.  29,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Le  modalità  di  svolgimen to  dell’esam e  e  le  indennità  spet tanti
ai  mem bri  della  com missione  d’esam e  di  cui  al  com ma  1  sono
deter mina ti  con  provvedi m e n t o  della  Giunta  regionale.”.

3. Il  comma  6  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  27  novembre
1991,  n.  29  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“6. La  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di  formazione,  a
seguito  del  superam e n to  dell’esam e  finale,  rilascia  un  attes ta to  di
qualificazione  professionale.”.

4. I  commi  3  e  5  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  27
novembr e  1991,  n.  29,  sono  abroga ti .

Art.  30  -  Modif i ch e  all’art ico l o  2  del la  legg e  regio n a l e  23
ottobre  200 9 ,  n.  28  “Discip l in a  dell’att ivi tà  di  accon c i a t or e ” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  23  ottobre
2009,  n.  28,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. L’attività  di  acconciatore  è  svolta  in  forma  di  impresa  dai
sogget t i  in  possesso  dell’abilitazione  professionale  di  cui  all’articolo
3  della  legge  n.  174/2005  ed  è  sogget ta  alla  segnalazione  certificata
di  inizio  attività  (SCIA)  di  cui  all’articolo  19  della  legge  7  agosto
1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedi m e n to
amminis trat ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docum e n t i  amminis tra tivi”  e
successive  modificazioni,  da  presen tare  allo  sportello  unico  per  le
attività  produt tive  (SUAP)  secondo  la normativa  vigente  in  materia.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  27
novembr e  1991,  n.  29  sono  inseri ti  i seguen ti  commi:

“1  bis.  Per  ogni  sede  dell’impresa  dove  è  esercitata  l’attività  di
acconciatore  deve  essere  designato,  nella  persona  del  titolare,  di  un
socio  partecipant e  al  lavoro,  di  un  familiare  coadiuvan te  o  di  un
dipenden t e  dell’impresa,  almeno  un  responsabile  tecnico  in  possesso
della  abilitazione  professionale  di  acconciatore,  che  garantisce  la
propria  presenza  durante  lo  svolgimen to  dell’attività  di  acconciatore.

1  ter.  La  SCIA  è  valida  per  i locali  in  essa  indicati.
1  quater.  L’ampliam en to  dei  locali,  il trasferim e n to  della  gestione

o della  sede  dell’attività  e  la  variazione  del  responsabile  tecnico  sono
sogget t i  alla  presen tazione  di  una  nuova  SCIA.”.

Art.  31  -  Modif ica  all’art ico l o  4  del la  legg e  region a l e  23
ottobre  200 9 ,  n.  28  “Discip l in a  dell’att ivi tà  di  accon c i a t or e ” .

1. Alla  letter a  d)  del  comma  2  dell’articolo  4  della  legge
regionale  23  ottobre  2009,  n.  28,  le  parole:  “dichiarazione  di  inizio
attività  presen ta ta  allo  sportello  unico  delle  attività  produt t ive  o  al
comune”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “SCIA  presen tata  allo  SUAP” .
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Art.  32  -  Modif ica  all’art ico l o  5  del la  legg e  region a l e  23
ottobre  200 9 ,  n.  28  “Discip l in a  dell’att ivi tà  di  accon c i a t or e ” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  23  ottobre
2009,  n.  28,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. In  caso  di  trasferime n to  dell’azienda  per  atto  tra  vivi  o  per
causa  di  morte,  l’esercizio  dell’attività  professionale  di  acconciatore
può  essere  proseguito  dal  subentran te ,  previa  presen tazione  di  una
apposita  SCIA  allo  SUAP,  contenen t e  la  designazione  di  un
responsabile  tecnico.”.

Art.  33  -  Modif i ch e  all’art ico l o  7  del la  legg e  regio n a l e  23
ottobre  200 9 ,  n.  28  “Discip l in a  dell’att ivi tà  di  accon c i a t or e ” .

1. Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  7  della  legge
regionale  23  ottobre  2009,  n.  28,  le  parole:  “dichiarazione  di  inizio
attività”  sono  sostitui te  dalla  seguen t e :  “SCIA” .

2. Alla  lettera  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  7  della  legge
regionale  23  ottobre  2009,  n.  28,  le  parole:  “dichiarazione  di  inizio
attività”  sono  sostitui te  dalla  seguen t e :  “SCIA” .

Art.  34  - Attività  di  tinto lava n d e r ia .
1. L’esercizio  dell’attività  di  tintolavande r i a  di  cui  alla  legge  22

febbraio  2006,  n.  84  “Disciplina  dell’attività  professionale  di
tintolavande r i a”  e  successive  modificazioni  è  sogget to  alla
segnalazione  cer tifica ta  di  inizio  attività  (SCIA)  di  cui  all’articolo  19
della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate ria  di
procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i
amminis t ra t ivi”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  da
presen t a r e  allo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  (SUAP)
secondo  la  normat iva  vigente  in  mate r ia .

2. I contenu ti  tecnico- culturali  dei  program mi  e  dei  corsi,  nonché
l’identificazione  dei  diplomi  ineren ti  l’attività  di  cui  all’articolo  2
della  legge  22  febbraio  2006,  n.  84  e  successive  modificazioni,  sono
stabiliti  dalla  Giunta  regionale,  senti te  le  organizzazioni  di  categoria
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale.

3. Per  ogni  sede  dell’impres a  dove  è  eserci ta t a  l’attività  di
tintolavande r i a  deve  esser e  designa to,  nella  persona  del  titolare ,  di
un  socio  partecipan t e  al  lavoro,  di  un  collabora to r e  familiare ,  di  un
dipenden t e  o  di  un  addet to  dell’impresa ,  almeno  un  respons a bile
tecnico  in  possesso  dell’idoneità  professionale  di  cui  all’articolo  2
della  legge  22  febbraio  2006,  n.  84  e  successive  modificazioni,  che
garan tisce  la  propria  presenza  duran t e  lo  svolgimento  dell’at tività  di
tintolavande r i a .

4. In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  le  imprese
che  eserci tano  attività  di  tintolavande r ia  designano  un  responsa bile
tecnico,  in  possesso  di  almeno  uno  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  2,
comma  2,  della  legge  22  febbraio  2006,  n.  84  e  successive
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modificazioni,  entro  il  termine  peren to rio  di  due  anni  dall’ent r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  comunicandola  allo  SUAP
terri torialmen t e  compete n t e .

5. Le  imprese  del  settore  che  non  provvedono  a  comunica re  il
nomina tivo  del  responsa bile  tecnico  entro  il  termine  di  cui  al  comma
4  non  possono  continua re  a  svolgere  l’attività  di  tintolavande r ia .

TITOLO  IV - Attuazi o n e  della  diret t iva  200 0 / 2 9 /CE,
conc er n e n t e  le  misur e  di  protez i o n e  contro  l’introd u z i o n e

nella  Comu n i t à  di  organi s m i  nocivi  ai  vege t a l i  o  ai  prodot t i
vege ta l i  e  contro  la  diffus io n e  nella  Comu n i tà  di  organi s m i

nocivi  ai  vege ta l i  o  ai  prodot t i  vege t a l i

Art.  35  -  Dest in a z i o n e  delle  risors e  derivant i  dalla  tariffa
fitos a n i t ar ia  al  pote n z i a m e n t o  del  Serviz io  Fitosa n i t ar i o
Regio n a l e .

1. Al  fine  di  consen ti r e  l’adempime n to  degli  obblighi  imposti
dalla  diret t iva  2000/29/CE  del  Consiglio  dell’8  maggio  2000,
concerne n t e  le  misure  di  protezione  contro  l’introduzione  nella
Comunità  di  organismi  nocivi  ai  vegetali  o  ai  prodot ti  vegetali  e
contro  la  diffusione  nella  Comunità  di  organismi  nocivi  ai  vegetali  o
ai  prodot ti  vegetali,  e  in  attuazione  dell’Intesa  sul  potenziame n to  del
Servizio  Fitosanit a r io  Nazionale  sancita  in  Conferenza  perman e n t e
per  i  rappor t i  tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  province  autonom e  il  19
aprile  2010,  la  Regione  destina  annualme n t e  al  potenziame n to  del
Servizio  Fitosanit a r io  Regionale  risorse  equivalenti  ai  proventi  della
tariffa  fitosanita r ia  introita ta  ai  sensi  dell’articolo  55  del  decre to
legislativo  19  agosto  2005,  n.  214  “Attuazione  della  diret t iva
2002/89/CE  concerne n t e  le  misure  di  protezione  contro
l’introduzione  e  la  diffusione  nella  Comunità  di  organismi  nocivi  ai
vegetali  o  ai  prodot t i  vegetali”  e  dell’allega to  XX  e  successive
modificazioni  al  medesimo  decre to.

2. In  conformità  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  13  quinquies
della  diret t iva  2000/29/CE  e  dal  comma  7  dell’articolo  55  del  decre to
legislativo  19  agosto  2005,  n.  214,  la  Giunta  regionale  dete rmina
ulteriori  tariffe  dovute  dagli  opera to r i  destina t e  a  coprire  spese
suppleme n t a r i  sostenu te  per  attività  par ticola ri  connesse  ai  controlli,
median te  approvazione  di  uno  specifico  tariffario.

3. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  dei  commi  1  e  2  sono
introita t e  nell’upb  E0147  “Altri  introiti”  e  sono  destina te  al
potenziame n to  del  Servizio  Fitosanita r io  Regionale  (upb  U0039
“Lotta  e  profilassi  delle  mala t tie  delle  colture  agricole”).

TITOLO  V - Dispo s i z i o n i  final i
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Art.  36  -  Comu n i c a z i o n e  alla  Pres id e n z a  del  Consi g l i o  dei
mini s tr i .

1. In  attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  5  dell’articolo  8
della  legge  regionale  25  novembr e  2011,  n.  26  “Norme  sulla
partecipazione  della  Regione  del  Veneto  al  processo  normat ivo  e
all’attuazione  del  dirit to  e  delle  politiche  dell’Unione  europea”,  la
presen t e  legge  è  trasmes s a  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  minist ri
- Dipartimen to  per  le  politiche  europee .
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